
(A.C. 3841 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 2, la parola: « AGEA » è
sostituita dalle seguenti: « Agenzia per le
erogazioni in agricoltura (AGEA) » e le
parole: « degli articoli 2 e 3 » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’articolo 3 »;

al comma 5, le parole: « ed i racco-
glitori e/o trasportatori » sono sostituite
dalle seguenti: « , cosı̀ come i raccoglitori e
i trasportatori »;

al comma 6, le parole: « ai sensi del
regolamento (CE) n. 1392/2001 » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai sensi dell’arti-
colo 4 », le parole: « tra i produttori di latte
riconosciute dalle regioni e dalle province
autonome ai sensi della normativa vigen-
te » sono sostituite dalle seguenti: « dei
produttori, riconosciute ai sensi del de-
creto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 » e
le parole: « decreto legislativo 16 giugno
2000, n. 188 » sono sostituite dalle se-
guenti: « decreto legislativo 15 giugno 2000,
n. 188 »;

al comma 7, le parole: « sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato e le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano » sono so-
stituite dalle seguenti: « sentite la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le competenti Com-
missioni parlamentari » e le parole: « di cui
al comma 6 » sono sostituite dalle seguenti:
« delle disposizioni del presente decreto »;

al comma 9 dopo la parola: « supple-
mentare » è inserita la seguente: « dovuto ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « somma
della quota A e della quota B di cui
all’articolo 2 della legge 26 novembre 1992,
n. 468 » sono inserite le seguenti: « , con-
siderando le riduzioni apportate ai sensi
del decreto-legge 23 dicembre 1994,
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, e »;

al comma 2, le parole « Sistema in-
formativo agricolo nazionale (SIAN) » sono
sostituite dalla seguente: « SIAN ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e sono soppresse le parole:
« e integrazioni »;

al comma 2, dopo le parole: « rego-
lamento (CE) n. 1257/1999 » sono inserite
le seguenti: « e nel territorio delle regioni
insulari ».

All’articolo 4:

al comma 2 sono soppresse le parole:
« , fatto salvo quanto previsto dal comma
3 »;

al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: « 15 giorni » sono inserite le se-
guenti: « dalla notifica »; al terzo periodo, le
parole: « dalla regione competente » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla regione o
dalla provincia autonoma competente »;

al comma 4 sono soppresse le parole
da: « ; l’importo di tale » sino alla fine del
comma.

All’articolo 5:

al comma 1, primo periodo, le parole:
« articolo 14, comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « articolo 14, paragrafo 2 »;
al secondo periodo, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »; e al medesimo periodo sono
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
tenendo conto delle variazioni intervenute
in corso di periodo »; al terzo periodo, le
parole: « ai sensi dell’articolo 14, comma
3 » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi
dell’articolo 14, paragrafo 3 »; e al mede-
simo periodo sono aggiunte, in fine, le
parole: « , limitatamente ai soli quantitativi
di latte »;

al comma 4, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 5, primo periodo, la parola:
« commisurata » è sostituita dalla seguente:
« pari » e sono soppresse le parole: « co-
munque non inferiore a euro 5.000 e non
superiore a euro 50.000, »;

al comma 6, primo periodo, sono
aggiunte in fine le parole: « esigibile a
prima e semplice richiesta ».

All’articolo 6:

al comma 1, dopo le parole: « allegati
L1 » sono inserite le seguenti: « , di cui al
decreto del Ministro delle risorse agricole,
alimentari e forestali del 15 maggio 1997,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115
del 20 maggio 1997 » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il decreto di cui
all’articolo 1, comma 7, può prevedere
forme di trasmissione di dati anche per via
telematica »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. In caso di mancata corrispondenza
tra i quantitativi di cui al comma 2, si
applica una sanzione amministrativa pari
all’importo del prelievo supplementare
calcolato sulla differenza, in valore asso-
luto, tra detti quantitativi. Tale sanzione
non potrà essere di importo inferiore a
100 euro ».

All’articolo 7:

al comma 1, primo periodo, sono
soppresse le parole: « ed alla regione o
provincia autonoma » e dopo le parole:

« apposita dichiarazione di pluralità » sono
inserite le seguenti: « , inviata anche alla
regione o alla provincia autonoma, »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. La regione o la provincia au-
tonoma provvede, ove dovuto, al recupero
del prelievo supplementare direttamente
nei confronti del produttore inadempiente,
con le modalità previste dall’articolo 1 ».

All’articolo 8:

al comma 1, la parola: « commisura-
ta » è sostituita dalla seguente: « pari »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Il mancato rispetto degli obblighi o
dei termini di cui all’articolo 14 del rego-
lamento (CE) n. 1392/2001 da parte degli
acquirenti comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pari al prelievo
supplementare calcolato sulla quantità di
prodotto interessato dall’irregolarità, e co-
munque non inferiore a 1.000 euro e non
superiore a 100.000 euro, fermo restando
l’obbligo del versamento del prelievo sup-
plementare »;

al comma 4, le parole: « ai sensi del-
l’articolo 14, comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi dell’articolo 14, para-
grafo 5 » e le parole: « 5.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 1.000 euro ».

All’articolo 9:

al comma 2, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 » e dopo le parole: « le regioni
e le province autonome » sono inserite le
seguenti: « di Trento e di Bolzano ».

al comma 3, dopo la lettera c), è
aggiunta la seguente:

« c-bis) tra quelli che hanno subı̀to, in
base ad un provvedimento emesso dall’au-
torità sanitaria competente, il blocco della
movimentazione degli animali, in aree in-
teressate da malattie infettive diffuse, per
almeno centottanta giorni nel corso di un
periodo di commercializzazione e che, per
tale ragione, sono stati costretti a produrre
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un quantitativo superiore, fino ad un mas-
simo del 20 per cento, rispetto a quello di
riferimento assegnato. Le regioni e le pro-
vince autonome comunicano all’AGEA en-
tro il 30 aprile del periodo successivo
l’elenco delle aziende interessate ai prov-
vedimenti riguardanti il blocco della mo-
vimentazione, nonché i relativi termini di
decorrenza »:

al comma 4, lettera a), sono soppresse
le parole: « comma 3 »;

al comma 5, dopo le parole: « comu-
nica agli acquirenti », sono inserite le se-
guenti: « , alle regioni e alle province
autonome »;

al comma 6, sono aggiunte, in fine, le
parole: « , dandone comunicazione alle
regioni e alle province autonome »;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 7-bis. Il mancato rispetto degli ob-
blighi e dei termini di cui al comma 6 da
parte degli acquirenti comporta l’applica-
zione delle misure sanzionatorie di cui
all’articolo 5, comma 5. Nel caso di ripe-
tute violazioni è disposta la revoca del
riconoscimento ».

All’articolo 10:

al comma 1, dopo le parole: « dal
produttore », sono inserite le seguenti: « o
da un suo delegato secondo le modalità
definite dal decreto di cui all’articolo 1,
comma 7 ».

All’articolo 11:

al comma 1, le parole: « comma 1 »,
sono sostituite dalle seguenti: « paragrafi 1 e
2 »;

al comma 2, le parole: « del termine
di cui al comma 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « del termine stabilito dall’arti-
colo 6, paragrafo 2, del regolamento (CE)
n. 1392/2001 ».

All’articolo 12:

al comma 1, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 4, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Per le aziende ubicate nel

territorio delle regioni insulari il trasferi-
mento di quantitativi di riferimento fuori
regione è consentito entro il limite massimo
del 50 per cento del quantitativo di riferi-
mento dell’azienda cedente »;

al comma 5, le parole: « ed ai soci »
sono sostituite dalle seguenti: « e succes-
sivamente ai soci », la parola: « profes-
sionali » è sostituita dalle seguenti: « di
produttori » e la parola: « professionale »
è sostituita dalle seguenti: « di produttori,
secondo le procedure ed i termini sta-
biliti dal decreto di cui all’articolo 1,
comma 7 »;

al comma 6, le parole: « n. 3950/
1992 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 3950/92 »;

al comma 8, le parole: « tra regioni »
sono sostituite dalle seguenti: « tra regioni
o province autonome »;

al comma 9, le parole: « non anterior-
mente alla data » sono sostituite dalle se-
guenti: « decorsi quindici giorni dalla data ».

All’articolo 13:

dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Il Commissario straordinario
del Governo per il coordinamento del-
l’emergenza derivante dalla epizoozia de-
nominata “blue tongue” provvede, in via
transitoria ed ai fini della tutela degli alle-
vamenti, agli adempimenti di cui all’arti-
colo 9, comma 3, lettera c-bis), per il pe-
riodo di commercializzazione 2002-2003 »;

dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Il mancato rispetto degli ob-
blighi e dei termini di cui al presente
articolo da parte degli acquirenti com-
porta l’applicazione delle misure sanzio-
natorie di cui all’articolo 5, comma 5. Nel
caso di ripetute violazioni è disposta la
revoca del riconoscimento ».

All’articolo 14:

al comma 1, dopo le parole: « le regioni e
le province autonome », sono inserite le se-
guenti: « di Trento e di Bolzano ».
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All’articolo 15:

al comma 2, sono aggiunte, in fine, le
parole: « articolo 3 del decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali 21 gen-
naio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 57 del 10 marzo 2003 ».

al comma 3, le parole: « n. 3950/1992 »
sono sostituite dalle seguenti: « n. 3950/92 ».

(A.C. 3841 – Sezione 3)

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Disposizioni generali).

Sopprimere il comma 8.

1. 42. Vascon.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: L’irrogazione aggiungere le se-
guenti: e la riscossione.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: , cui sono devoluti i
relativi proventi.

1. 43. Vascon.

Al comma 8, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: con esclusione fino alla
fine del comma.

1. 44. Vascon, Guido Dussin.

(Approvato)

Sopprimere il comma 9.

1. 45. Vascon, Guido Dussin.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare dovuto da parte
dell’acquirente, le regioni e le province

autonome effettuano la riscossione coat-
tiva mediante iscrizione a ruolo, anche nei
confronti del produttore, cui è stato im-
putato il prelievo supplementare e che ha
concorso al mancato versamento, in
quanto coobbligato in solido, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni.

9-bis. L’iscrizione a ruolo è eseguita per
l’intero importo non pagato risultante
dalla determinazione di cui all’articolo 5,
comma 3, ed è resa esecutiva mediante
consegna del ruolo al concessionario, an-
che se il relativo accertamento è stato
impugnato dinanzi agli organi giurisdizio-
nali, amministrativi o ordinari.

1. 50. Marcora, Rava, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri, Banti,
Preda, Sedioli, Rossiello, Borrelli, Franci.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. In caso di mancato versamento del
prelievo supplementare da parte dell’ac-
quirente, le regioni e le province autonome
procedono alla riscossione coattiva a ca-
rico del medesimo mediante iscrizione a
ruolo dell’intero importo non pagato.

10. Nei confronti del produttore, cui è
stato imputato il prelievo supplementare e
che ha concorso al mancato versamento
da parte dell’acquirente, resta sospesa la
corresponsione di qualsiasi aiuto, premio,
indennità, restituzione, contributo o altre
erogazioni da percepire a carico del Fondo
europeo agricolo di orientamento e garan-
zia fino alla concorrenza dell’importo del
prelievo supplementare. La sospensione
cessa automaticamente di avere efficacia
al momento dell’avvenuto pagamento del-
l’importo del prelievo supplementare.

1. 51. Marcora, Monaco, Banti, Santino
Adamo Loddo, Cima.

Al comma 9, dopo la parola: supple-
mentare aggiungere la seguente: eventual-
mente.

1. 46. Vascon.
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Al comma 9, sostituire la parola: san-
zioni con la seguente: misure.

1. 52. Franci, Sedioli, Rossiello, Preda,
Borrelli, Oliverio.

(Approvato)

ART. 2.

(Determinazione e comunicazione
della quota).

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2 (Unificazione e rideterminazione
della quota) – 1. La quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2 della legge
26 novembre 1992, n. 468, nonché le as-
segnazioni integrative eseguite dalle re-
gioni e province autonome ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79,
sono unificate in un unico quantitativo di
riferimento per ciascuna quota di cui il
produttore è titolare, ferma restando la
distinzione tra consegne e vendite dirette.

2. Al fine di garantire il riallineamento
delle quote alle effettive produzioni, al
termine della prima campagna lattiero
casearia di applicazione della presente
legge, il quantitativo di riferimento asse-
gnato a ciascuna azienda produttrice ai
sensi del comma 1 viene ridotto, qualora
non risulti utilizzato per almeno il 90 per
cento, al livello di commercializzazione
maggiore tra quello risultante dalla media
delle ultime due campagne e quello del-
l’ultima campagna stessa. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
ai quantitativi di quota acquistati nella
campagna di commercializzazione prece-
dente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

3. Le riduzioni della quota, dalle quali
sono escluse le aziende produttrici ubicate

nelle zone di montagna, vengono effettuate
dalle competenti regioni e province auto-
nome entro il 31 agosto successivo al
termine della campagna.

4. I quantitativi di riferimento ritirati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alle regioni e province
autonome cui afferivano, fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultima campagna.

5. I quantitativi eccedenti tale misura
sono ripartiti fra le regioni fino a concor-
renza del quantitativo di quota B ridotto
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

6. I quantitativi eventualmente ancora
eccedenti vengono ripartiti secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 2.

7. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare, a titolo oneroso,
i quantitativi cosı̀ ripartiti alle aziende
produttrici che ne facciano richiesta,
purché siano in regola con il versamento
del prelievo supplementare dovuto dal
primo periodo di applicazione della legge
di conversione del presente decreto, im-
pregiudicati gli obblighi pregressi, rispet-
tando nell’ordine le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;
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b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso,
con esclusione del quantitativo eventual-
mente già assegnato con la priorità pre-
cedente.

8. L’importo da corrispondere per l’as-
segnazione dei quantitativi è determinato
dal decreto di cui all’articolo 1, comma 7.
Le somme corrispondenti devono affluire
nell’apposito conto corrente acceso presso
l’istituto tesoriere dell’AGEA per essere
utilizzate con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2.

9. I quantitativi eventualmente non as-
segnati entro il 15 febbraio riaffluiscono
alla riserva nazionale per essere nuova-
mente ripartiti secondo le modalità di cui
all’articolo 3, comma 2, a valere per la
seconda campagna successiva.

2. 1. Vascon.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2 (Unificazione e rideterminazione
della quota) – 1. La quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2 della legge
26 novembre 1992, n. 468, nonché le as-
segnazioni integrative eseguite dalle re-
gioni e province autonome ai sensi del-
l’articolo 1, comma 21, del decreto-legge 1o

marzo 1999, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1999,
n. 118, e dell’articolo 1 del decreto-legge 4
febbraio 2000, n. 8, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79,
sono unificate in un unico quantitativo di
riferimento per ciascuna quota di cui il
produttore è titolare, ferma restando la
distinzione tra consegne e vendite dirette.

2. Al fine di garantire il riallineamento
delle quote alle effettive produzioni, al
termine della prima campagna lattiero
casearia di applicazione della presente
legge, il quantitativo di riferimento asse-
gnato a ciascuna azienda produttrice ai
sensi del comma 1 viene ridotto, qualora
non risulti utilizzato per almeno il 95 per
cento, al livello di commercializzazione
maggiore tra quello risultante dalla media

delle ultime due campagne e quello del-
l’ultima campagna stessa. Le disposizioni
di cui al presente comma non si applicano
ai quantitativi di quota acquistati nella
campagna di commercializzazione prece-
dente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

3. Le riduzioni della quota, dalle quali
sono escluse le aziende produttrici ubicate
nelle zone di montagna, vengono effettuate
dalle competenti regioni e province auto-
nome entro il 31 agosto successivo al
termine della campagna.

4. I quantitativi di riferimento ritirati
affluiscono alla riserva nazionale per es-
sere riattribuiti alle regioni e province
autonome cui afferivano, fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultima campagna.

5. I quantitativi eccedenti tale misura
sono ripartiti fra le regioni fino a concor-
renza del quantitativo di quota B ridotta
ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

6. I quantitativi eventualmente ancora
eccedenti vengono ripartiti secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 3, comma 2.

7. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare, a titolo oneroso,
i quantitativi cosı̀ ripartiti alle aziende
produttrici che ne facciano richiesta,
purché siano in regola con il versamento
del prelievo supplementare dovuto dal
primo periodo di applicazione della legge
di conversione del presente decreto, im-
pregiudicati gli obblighi pregressi, rispet-
tando nell’ordine le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
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decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;

b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso,
con esclusione del quantitativo eventual-
mente già assegnato con la priorità pre-
cedente.

8. L’importo da corrispondere per l’as-
segnazione dei quantitativi è determinato
dal decreto di cui all’articolo 1, comma 7.
Le somme corrispondenti devono affluire
nell’apposito conto corrente acceso presso
l’istituto tesoriere dell’AGEA per essere
utilizzate con le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2.

9. I quantitativi eventualmente non as-
segnati entro il 15 febbraio riaffluiscono
alla riserva nazionale per essere nuova-
mente ripartiti secondo le modalità di cui
all’articolo 3, comma 2, a valere per la
seconda campagna successiva.

2. 2. Vascon.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Per ciascun produttore titolare di
quota ovvero per ciascuna unità tecnico-
economica condotta, che non abbia ceduto
a qualsiasi titolo, affittato, dato in como-
dato o abbia fatto oggetto di contratti di
soccida, salvo i casi di forza maggiore, nel
periodi dal 1995/1996 al 2002/2003, in
tutto o in parte la propria quota, la quota
A e la quota B definite ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, lettere a) e b), della legge
26 novembre 1992, n. 468, non tenendo
conto delle riduzioni effettuate ai sensi del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, e del decreto-

legge 23 ottobre 1996, n. 552, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
1996, n. 642, e gli acquisti di quota debi-
tamente autorizzati, sono unificate in un
unico quantitativo individuale di riferi-
mento e di assegnazione, ferma restando
la distinzione tra consegne e vendite di-
rette.

1-bis. Per tutti gli altri produttori tito-
lari di quota, la quota A e la quota B
definite ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
lettere a) e b), della legge 26 novembre
1992, n. 468, tenendo conto delle riduzioni
effettuate ai sensi del decreto-legge 23
dicembre 1994, n. 727, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, e del decreto-legge 23 ottobre
1996, n. 552, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 1996,
n. 642, nonché qualsiasi altra riduzione
intervenuta nel periodi dal 1995/1996 al
2001/2002, sono unificate in un unico
quantitativo di riferimento e di assegna-
zione, ferma restando la distinzione fra
consegna e vendite dirette.

2. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, sopprimere le parole da: ,
e delle assegnazioni fino alla fine del
comma.

2. 4. Vascon, Guido Dussin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le quote indicate al comma 1
sono mantenute separate. Le assegnazioni
regionali effettuate a titolo gratuito non
possono essere fatte oggetto di contratti di
cessione definitiva disgiuntamente dal-
l’azienda. Qualora il produttore ceda de-
finitivamente, disgiuntamente dall’azienda,
quote oggetto di assegnazione regionale a
titolo gratuito, queste vengono acquisite
alla riserva nazionale per essere riattri-
buite alla regione cui afferivano, per le
successive assegnazioni.

2. 5. Alfonso Gianni, Russo Spena.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il secondo periodo di appli-
cazione del presente decreto-legge, al fine
di favorire il riallineamento tra la produ-
zione e le quote assegnate, i quantitativi
individuali di riferimento, distinti tra con-
segne e vendite dirette, sono riassegnati ai
produttori, in funzione del quantitativo
più elevato di latte commercializzato nelle
campagne 2002-2003 e 2003-2004, verifi-
cata la coerenza di tale quantitativo con il
numero di vacche da latte per azienda
quali risultano dall’anagrafe bovina di cui
al decreto dei Ministri della salute e delle
politiche agricole e forestali del 31 gennaio
2002, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
26 marzo 2002, n. 72.

2. 6. Vascon.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il secondo periodo di appli-
cazione del presente decreto, al fine di
favorire il riallineamento tra la produ-
zione e le quote assegnate, i quantitativi
individuali di riferimento, distinti tra con-
segne e vendite dirette, sono riassegnati ai
produttori, in funzione della quantità più
elevata di latte commercializzato nelle
campagne 2002-2003 e 2003-2004.

2. 7. Vascon.

Il comma 2 è sostituito con i seguenti:

2. È istituito presso l’AGEA un registro
pubblico delle quote, nel quale sono
iscritti per ciascun produttore i quantita-
tivi individuali di riferimento, distinti tra
consegne e vendite dirette.

2-bis. Prima dell’inizio di ogni periodo
di commercializzazione le regioni e pro-
vince autonome aggiornano e determinano
il quantitativo individuale di riferimento di
ciascun produttore, iscrivendolo nel regi-
stro delle quote di cui al comma 2, e ne
danno comunicazione all’interessato attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente ».

2-ter. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità di conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
4, dopo le parole: della quota aggiungere le
seguenti: attraverso il deposito del certifi-
cato per l’acquirente di cui all’articolo 2,
comma 2-bis.

2. 50. La Commissione.

Al comma 2, dopo le parole: province
autonome, aggiungere le seguenti: , anche
avvalendosi dell’AGEA, .

2. 18. Franci, Rava, Sedioli, Rossiello,
Preda, Borrelli, Oliverio, Marcora,
Banti.

Al comma 2, dopo le parole: a ciascun
produttore aggiungere le seguenti: attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente », .

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
4, dopo le parole: della quota aggiungere le
seguenti: attraverso il deposito del certifi-
cato per l’acquirente di cui all’articolo 2,
comma 2.

2. 8. Vascon.

Al comma 2, dopo le parole: a ciascun
produttore aggiungere le seguenti: attra-
verso l’invio di un certificato in due copie,
una delle quali recante l’indicazione: « co-
pia per l’acquirente », .

2. 9. Vascon.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano ai quantitativi di quota
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acquistati nella campagna di commercia-
lizzazione precedente l’entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge.

2. 10. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le riduzioni della quota, dalle
quali sono escluse le aziende produttrici
ubicate nelle zone di montagna, vengono
effettuate dalle competenti regioni e pro-
vince autonome entro il 31 agosto succes-
sivo al termine della campagna.

2. 11. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Le regioni e province autonome
provvedono ad assegnare i quantitativi cosı̀
ripartiti alle aziende produttrici che ne
facciano richiesta rispettando nell’ordine
le seguenti priorità:

a) aziende produttrici già titolari di
quota B ridotta ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 23 dicembre 1994, n. 727,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti della
riduzione subı̀ta al netto delle assegna-
zioni regionali integrative effettuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 21, del decre-
to-legge 1o marzo 1999, n. 43, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile
1999, n. 118, che risulti effettivamente
prodotta nell’ultima campagna;

b) aziende produttrici che nell’ultima
campagna abbiano conseguito un esubero
produttivo, nei limiti dell’esubero stesso, con
esclusione del quantitativo eventualmente
già assegnato con la priorità precedente.

2. 12. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. I quantitativi eccedenti tale mi-
sura sono ripartiti fra le regioni fino a
concorrenza del quantitativo di quota B
ridotta ai sensi dell’articolo 2 del decreto-

legge 23 dicembre 1994, n. 727, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
1995, n. 46, nei limiti della riduzione su-
bı̀ta al netto delle assegnazioni regionali
integrative effettuate ai sensi dell’articolo
1, comma 21, del decreto-legge 1o marzo
1999, n. 43, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1999, n. 118, che
risulti effettivamente prodotta nell’ultima
campagna che supera il quantitativo riat-
tribuito in prima istanza.

2. 13. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Sono fatti salvi i casi di forza
maggiore e quelli debitamente certificati
che hanno colpito la capacità produttiva
delle aziende in questione, a condizione
che siano stati comunicati alle competenti
regioni e province autonome entro il ter-
mine del periodo di riferimento.

2. 14. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo non costi-
tuisce utilizzo della quota.

2. 15. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al fine di garantire il riallinea-
mento delle quote alle effettive produzioni
il quantitativo di riferimento assegnato a
ciascuna azienda produttrice ai sensi del
comma 1 viene ridotto, qualora non risulti
utilizzato per almeno il 90 per cento, al
livello di commercializzazione maggiore
tra quello risultante dalla media delle
ultime due campagne e quello dell’ultima
campagna stessa.

2. 16. Vascon, Guido Dussin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
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tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

* 2. 17. Grillo, Peretti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il produttore concessionario
ha la disponibilità del quantitativo indivi-
duale di riferimento.

* 2. 19. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda,
Rossiello, Sedioli, Franci, Sandi, Stra-
maccioni, Marcora, Banti, Santino
Adamo Loddo, Ruggieri, Monaco.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. La titolarità del quantitativo in-
dividuale di riferimento spetta al produt-
tore nella sua qualità dl conduttore del-
l’azienda agricola. Alla scadenza del con-
tratto agrario il conduttore ha la disponi-
bilità del quantitativo individuale di
riferimento relativo all’azienda in godi-
mento.

2. 20. Marcora, Monaco, Banti.

ART. 3.

(Revoca e assegnazione della quota).

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In conformità con l’articolo 5, pa-
ragrafi 2 e 3, del regolamento 3950/92, nel
caso in un periodo di contabilizzazione un
produttore non utilizzi almeno il 70 per
cento del proprio quantitativo di riferi-
mento individuale, decade dalla titolarità
del quantitativo non utilizzato. Sono
esclusi dalla decadenza della titolarità
della quota i produttori per i quali le
regioni e province autonome abbiano ri-

conosciuto la sussistenza di una causa di
forza maggiore, debitamente iscritta nel
registro di cui all’articolo 2, comma 2,
entro e non oltre il termine del periodo di
commercializzazione. Entro il successivo
30 giugno le regioni e province autonome
comunicano ai produttori interessati la
decadenza della titolarità del quantitativo
di riferimento non utilizzato. Con il de-
creto di cui all’articolo 1, comma 7, sono
stabilite le disposizioni attuative del pre-
sente articolo, inclusa la dettagliata defi-
nizione delle cause di forza maggiore am-
missibili. La cessione in affitto temporaneo
delle quote in corso di periodo, di cui
all’articolo 12, non costituisce utilizzo
della quota.

3. 50. La Commissione.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: Con il decreto fino a: 70 per
cento con le seguenti: Qualora per un
periodo di almeno dodici mesi un produt-
tore non utilizzi almeno il 70 per cento del
quantitativo di riferimento individuale
messo a sua disposizione, il quantitativo
individuale viene ridotto al livello di com-
mercializzazione direttamente effettuata.

3. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: per almeno il 70 per cento.

3. 4. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fatte salve le cause di forza mag-
giore, con le seguenti: inclusa la dettagliata
definizione delle cause di forza maggiore,
ammissibili.

3. 5. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: fatte salve le con le seguenti: in-
clusa la dettagliata definizione delle.

3. 6. Vascon.
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Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: La cessione di quota
a titolo di affitto o di altro utilizzo che
avvenga al di fuori dell’unità produttiva a
cui afferisce la quota stessa non costituisce
utilizzo della quota da parte del titolare
della medesima.

3. 7. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: articolo 12, aggiungere le seguenti:
per più di due annate nel quinquennio.

3. 24. Rava, Borrelli, Rossiello, Preda,
Sedioli, Oliverio.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere la parola: non.

3. 25. Franci, Sedioli, Borrelli, Oliverio.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3:

al primo periodo, sopprimere le pa-
role: , con esclusione di quelli di cui al
comma 2;

al secondo periodo, dopo le parole: fra
tutte le aggiungere la seguente: altre.

3. 8. Vascon.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2,

3. 9. Vascon.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ad
aziende fino a: insulari.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 3.

3. 26. Borrelli, Rossiello, Oliverio, Franci,
Adduce, Galeazzi, Cennamo, Crisci,
Battaglia.

Al comma 2, sopprimere le parole da: ad
aziende fino a: insulari.

3. 11. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Al comma 2, sostituire le parole: agli
articoli 18 e 19 con le seguenti: all’arti-
colo 18.

3. 12. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 2, sopprimere le parole: e nel
territorio delle regioni insulari.

3. 13. Vascon.

Al comma 2, sostituire le parole: nel
territorio delle regioni insulari con le se-
guenti: nelle regioni di cui all’obiettivo 1
del regolamento comunitario.

3. 27. Borrelli, Rossiello, Oliverio, Franci,
Adduce, Galeazzi, Cennamo, Crisci,
Battaglia.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: , le quali provvedono alla riasse-
gnazione ad aziende ubicate nelle mede-
sime zone di montagna o svantaggiate.

3. 28. Rava, Borrelli, Oliverio, Franci,
Rossiello, Sandi, Stramaccioni, Mar-
cora.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: solo nel caso in cui siano neces-
sarie per assicurare la copertura di un
eventuale esubero produttivo registrato a
livello regionale.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2, .

3. 14. Vascon.
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Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: solo nel caso in cui siano neces-
sarie per assicurare la copertura di un
eventuale esubero produttivo registrato a
livello regionale.

3. 15. Vascon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: fino alla misura massima dei quan-
titativi prodotti in esubero nell’ultima
campagna.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , con esclu-
sione di quelli di cui al comma 2, .

3. 16. Vascon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: fino alla misura massima dei quan-
titativi prodotti in esubero nell’ultima
campagna.

3. 17. Vascon.

Sopprimere il comma 3.

3. 18. Alfonso Gianni, Russo Spena.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: alle regioni e fino alla fine del
comma con le seguenti: prioritariamente a
produttori attivi che sono titolari di una
quota inferiore ad un quantitativo di 2.000
quintali di latte e ai giovani o ai produttori
che intendano avviare la produzione. Il
decreto di cui all’articolo 1, comma 7,
definisce le modalità per la riattribuzione.

3. 29. Rossiello, Borrelli, Oliverio.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: cui afferivano.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: e province autonome ag-

giungere le seguenti: prima fino alla misura
massima dei quantitativi prodotti in esu-
bero nell’ultimo periodo e poi.

3. 19. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: fra tutte le aggiungere la seguente:
altre.

3. 20. Vascon.

Sopprimere il comma 4.

3. 30. Rava, Borrelli, Oliverio.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. Le regioni e le province autonome
provvedono alla riassegnazione dei relativi
quantitativi secondo le seguenti priorità:

a) ai produttori che hanno subito la
riduzione della quota B ai sensi della legge
46/95, nei limiti del quantitativo ridotto;

b) a giovani imprenditori agricoli,
anche non titolari di quota;

c) i quantitativi residui sono assegnati
sulla base di criteri oggettivi autonoma-
mente determinati dalle regioni e province
autonome, che assicurino anche il mante-
nimento diffuso delle strutture produttive
esistenti sul territorio con la finalità di
riassorbire il fenomeno della sovrappro-
duzione.

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle assegnazioni di cui al comma 4
i produttori che, a partire dal periodo
1995/1996, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto per un periodo supe-
riore a due annate, in tutto o in parte, i
quantitativi di riferimento di cui erano
titolari. Rimangono esclusi dalle previsioni
del presente comma gli affitti in corso di
annata.

3. 51. La Commissione.
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Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 1. Lettieri, Meduri, Carbonella, De
Franciscis, Sinisi, Ruta, Tonino Loddo,
Burtone, Molinari, Boccia.

Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 2. Potenza, Adduce, Luongo.

Al comma 4, dopo le parole: dei relativi
quantitativi aggiungere le seguenti: a titolo
gratuito.

* 3. 31. Rava, Borrelli, Oliverio, Preda,
Rossiello, Sedioli, Franci, Sandi, Stra-
maccioni.

Al comma 4, dopo la parola: quantita-
tivi, aggiungere le seguenti: entro il termine
perentorio del 15 gennaio, .

3. 12. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 4, sopprimere la parola: og-
gettivi.

3. 22. Vascon.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , prevedendo la priorità di riasse-
gnazione prima in favore delle aziende
produttrici già titolari di quota B ridotta ai
sensi del decreto legge 23 dicembre 1994
n. 727, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 1995, n. 46, e del de-
creto-legge 23 ttobre 1996, n. 552, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 642, e successivamente in
favore delle aziende eccedenti sino a con-
correnza del quantitativo di latte conse-
guito in esubero produttivo, nei limiti
dell’esubero stesso, con esclusione del

quantitativo eventualmente già assegnato
con la priorità precedente.

3. 23. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , tenendo prioritariamente conto
delle richieste dei produttori ai quali non
sia stato imputato alcun prelievo supple-
mentare per i periodi di commercializza-
zione dal 1995/1996 al 2001/2002.

3. 32. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Borrelli, Franci, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri,
Banti.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: , garantendo prioritariamente la
riassegnazione dei quantitativi revocati di
cui al comma 2 ad aziende ubicate in
territori montani e svantaggiati. A tal fine
le regioni dispongono benefı̀ci economici
per agevolare l’acquisizione dei suddetti
quantitativi da parte di giovani agricoltori,
con riferimento a piani di sviluppo azien-
dale approvati.

3. 33. Marcora, Santino Adamo Loddo,
Monaco, Banti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle riassegnazioni di cui al comma
4 i produttori che, nel corso dei periodi di
commercializzazione dal 1995/1996 al
2001/2002, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto per un periodo supe-
riore a due annate, in tutto o in parte, i
quantitativi di cui erano titolari. Riman-
gono esclusi dalle previsioni del presente
comma gli affitti in corso di annata entro
il limite del 30 per cento della quota di
titolarità.

3. 34. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Borrelli, Franci, Santino Adamo
Loddo, Potenza, Monaco, Ruggeri,
Banti.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. In nessun caso possono benefi-
ciare delle riassegnazioni di cui al comma
4 i produttori che, nel corso dei periodi di
commercializzazione dal 1995/1996 al
2001/2002, abbiano venduto, affittato o
comunque ceduto, in tutto o in parte, i
quantitativi di cui erano titolari, eccettuati
i contratti di affitto stipulati ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
4 febbraio 2000, n. 8, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 aprile 2000, n. 79.

3. 35. Rava, Marcora, Sedioli, Banti.

ART. 4.

(Riconoscimento degli acquirenti).

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , nonché delle disposizioni del
decreto di cui all’articolo 1, comma 7.

4. 1. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: nonché con le seguenti: cosı̀ come
attuati ai sensi.

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, sopprimere le parole: , o negli altri
casi previsti dal presente decreto.

4. 7. Vascon.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: nonché con le seguenti: cosı̀ come
attuati ai sensi.

4. 4. Vascon.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Le regioni istitui-
scono un apposito albo degli acquirenti e
provvedono, prima dell’avvio di ogni cam-
pagna di commercializzazione, alla pub-
blicazione dell’elenco degli acquirenti ri-
conosciuti.

4. 5. Vascon

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: pubblicità aggiungere le seguenti: e
, in ogni caso, provvedono alla pubblica-
zione dell’elenco.

4. 6. Vascon

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: L’acquirente, entro
quindici giorni a partire dalla data della
notifica del provvedimento di revoca, può
presentare ricorso in opposizione al prov-
vedimento.

4. 3. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, sostituire il secondo, terzo
e quarto periodo con i seguenti: La revoca
del riconoscimento deve essere notificata
dalla regione competente all’acquirente
interessato; l’acquirente, entro trenta
giorni a partire dalla data della notifica
del provvedimento di revoca, può pre-
sentare ricorso. L’acquirente revocato con
procedimento definitivo, notificato e ade-
guatamente reso noto ai produttori at-
traverso forme di pubblicità dalla regione
competente, è tenuto a rendere imme-
diatamente noto il provvedimento stesso
ai propri conferenti; qualora non adem-
pia a tale obbligo, i quantitativi di latte
eventualmente ritirati dopo la decorrenza
della revoca definitiva e fino al termine
del periodo di commercializzazione in
corso sono assoggettati a prelievo sup-
plementare a carico dell’acquirente
stesso.

4. 2. Vascon, Guido Dussin.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: rendere noto con le seguenti:
notificare attraverso lettera raccomandata.

4. 8. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: rendere noto con la seguente:
notificare.

4. 9. Vascon.
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Al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole: rendere noto aggiungere le seguenti:
attraverso lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno.

4. 10. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 30
giorni lavorativi.

4. 11. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 29
giorni lavorativi.

4. 12. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 28
giorni lavorativi.

4. 13. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 27
giorni lavorativi.

4. 14. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 26
giorni lavorativi.

4. 15. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 25
giorni lavorativi.

4. 16. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 24
giorni lavorativi.

4. 17. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 23
giorni lavorativi.

4. 18. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 22
giorni lavorativi.

4. 19. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 21
giorni lavorativi.

4. 20. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 20
giorni lavorativi.

4. 21. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 19
giorni lavorativi.

4. 22. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 18
giorni lavorativi.

4. 23. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 17
giorni lavorativi.

4. 24. Vascon.
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Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 16
giorni lavorativi.

4. 25. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 30
giorni.

4. 26. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 29
giorni.

4. 27. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 28
giorni.

4. 28. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 27
giorni.

4. 29. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 26
giorni.

4. 30. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 25
giorni.

4. 31. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 24
giorni.

4. 32. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 23
giorni.

4. 33. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 22
giorni.

4. 34. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 21
giorni.

4. 35. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 20
giorni.

4. 36. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 19
giorni.

4. 37. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 18
giorni.

4. 38. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 17
giorni.

4. 39. Vascon.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: 15 giorni con le seguenti: 16
giorni.

4. 40. Vascon.

Atti Parlamentari — 64 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 2003 — N. 309




